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Le reazioni alla pesante decisione della multinazionale 

« Oggi 4 ore di sciopero all'IBP 
tendenza a tornare M E I / # • # • • 

Assemblea generale a San Sisto indietro di venti anni» 
Una dichiarazione del segretario provinciale del PCI 
Mandarini • Come è sfata data la notizia sui giornali 

NARDI DI CASTELLO - L'ultimo incidente una spia 

dell* est rema pericolosità dell'ambiente di lavoro 
• — - I i , - • i i . — i . , . „ . . . . 1 I I M I , . | . M I ! I rf 

Cifre alla mano: rumori 
e polveri superiori 

ai massimi consentiti 
Si decide su come continuare la lotta — Per il 9 quattro ore di astensione dal lavoro di tutte 
le fabbriche del gruppo — Generale mobilitazione di lavoratori, partiti e istituzioni democratiche 

Domani 

manifestazione 
a Castello 

col compagno 
G.C. Pajetta 

Domani, sabato, si svolge
rà a Città di Castello una 
manifestazione organizzata 
dal PCI t i fernate alla quale 
parteciperanno il compagno 
Giancarlo Pajetta della se
greteria nazionale del part i to 
e il compagno Gino Gal l i se
gretar io regionale. La mani
festazione, che ha per tema 
il contr ibuto del l 'Umbr ia per 
un governo di solidarietà na
zionale, si svolgerà in Piazza 
Matteott i ( in caso di catt ivo 
tempo al cinema Eden) con 
inizio alle ore 16. 

Per oggi alle ore 15,30 è 
stato convocato i l comitato 
federale di Perugia. Svolge
rà la relazione i l compagno 
Claudio Carn ier i , vice segre
tar io regionale. La discussio
ne r iguarderà le indicazio
ni emerse dal recente comi
tato centrale. 

Tra il salone dell'hotel Leo
nardo Da Vinci a Perugia 
in primo luogo ovviamente gli 
operai della IBP rimasti in 
città ma poi anche gli am-
Incuti dell'opinione pubblica 
('era l'altra sera un filo di
retto: in (/nell'albergo roma
no si starano decidendo le 
sorti di Perugia operaia e di 
una parte importante della 
struttura economica dcllu re 
gione. Era naturale quindi 
che gai in città si tenessero 
le orecchie pronte alle noti
zie provenienti da Roma. E 
le notizie lianno fatto il giro 
in un battibaleno. Alle sette 
della sera a Perugia tutti sa-
peinno delle, gravissime deci 
visioni effettuate dal gruppo 
dirigente del gruppo alimen
tare multinazionale. L'infoi-
mu-.innr che cosi automatica
mente si era prodotta ai-era 
innescato subito un mecca
nismo di mobilitazione popo
lare che doveva sfociare }>iit 
tardi nella grande assemblea 
nella naia incava di San Sisto. 

Ieri mattina tuttavia gli 
operai erano inree giusta-
nenie inra'-zati. lina Darle 
d'-llinformazione « ufficiale » 
arerà aia distorto fatti e cnm-
meli. In mima linea « La N:i-
zione » di Firenze e1'e men
tre. ha dato notiria della rot
tura delle trattatile in prima 
pattina, in t/iielle regionali 
non ha aiuto il compaio, se i 
71011 tra le rialie. di parlare \ 
dei 1200 licenziamenti. ripor- \ 
tan'ìo invece il comunicato } 
dell'azienda a una dichiara- \ 
zione di Panpalardn 

'< Tele Umbria ». come al so
lilo. se l'è presa con i sinda
cati colpevoli, secondo l'emit
tente ititi us trial -democristia
na. di von aver voluto prose-
gnir--' ìf trattative. 

L'in formazione « cittadina » 
di cui Nazione e Tele Umhria 
sì piccano di essere i suppor
ti più veri è stata dunque 
ancora una volta nilotata da 
interessi che coti l'obiettività 
giornalistica nulla hanno a 
die fare. 

A'o/i così gli altri giornali. 
Tutti dalla Stampa alla Re
pubblica riportano con gran
de preoccupazione gli orien
tamenti che l'IBP ha mani
festato al Leonardo da Vinci. 

Anche il Corriorp della Se
ra tuttavia è caduto nel gio
co. Quando s'è trattato di 
mandare inviati a Perugia 
per vedere se la base operaia 
era in disaccordo con Lama 
von ha perso tempo, né quan
do ha raccolto le ottimistiche 
d'eli inrazioni di Bruno Buito-
ni che poi si sono rivelate 
clamorosamente infondate. 

Sull'edizione di ieri nero dir- i 
ci rinhe solo per dire della 
<-•;.,,,err(7 tìrlin stabilimento di 
Anrdia. mentre scende a si
lenzio sui licenziamenti a San 
Si'to e Foììtivccae. 

La vertenza IBP. che è di 
livello infunale oltre che um
bro. ha bisoano. se si vuole 
battere l'attacco alle basi prò 
thit'ire della rea;one e l'ipo
tesi di una battuta d'arre
sto delio svilupno industriale. 
f'rr bisnano di tempi forse 
lunahi r di uno schierameli-
tn pentivo e ridile assai cm-
p:o. L'obiettività e la sereni
tà t!> aiud'-'o tiri adornali sa
rà allora i»disprnsahi!r 

li'tanto c'è da reaistrare 
un'intervista del companno 
Francesco Mandarini, score-
tnrio drfìrt federazione covili-
ni-.tn di Perimjii. al quotidia
no mmeno ». Pncse RTH »• che 
c.vr.arc onci in edicola. Man
darini Tjor» lia dubbi: « se il 
l'iia-inae-'o — d'ee — dei diri-
aent' è v'fiT.tamcntc ambiguo 
s' 1 nrn^lettffj ri,'' licev'iamen-
t> non lo è di certo sulla 
s'rt't'" rr'e si vuole persegui
re 

r;" 
(••'{•'rn e}:e tnrnr»do aVa sfa- < 
cov.nl'tn 'rlvngcio riproduca ' 
il '"^cfrllo di azienda che ! 
corr-rrevimo adi inizi dcgU ' 
avv sessanta >v ! 

Mandcr>ni cos'i prosegue: ' 
' C'è da <h""-?re arche il pro | 
hle ':<• dei finrnziamenti. La \ 
HIP »:()»: v:i<z'e in nan' caso i 
ntt'.r.n-i-- (: f.-yei'i p'irthjiri E' \ Con due neologismi «da-
j. n a't'-n csv''o nel'a loro t mista» e >< scacchisti! » l'AR-
c'nbirir'à C'è >>:tnnto una ! CI comunica che è stato in-
7\-cr>.-.-<--'<7 d' t-f-mulore un \ detto a Peruzia. un corso di 
cucciasi rìrnorttn di <.»:.'*; uno ! formazione per istruttori di 
per il quale chiedere contrthu- j dama e scacchi. Le iscrizioni 

PKRUGIA - - Stamani a S. 
Sisto si decide come conti
nuare la lotta. Le quattro ore 
di sciopero indette per o;^i 
dal consiglio di fabbrica del
la Perugina (dalle ore 9 aile 
13» sono infatti i! primo ap
puntamento che tutti i lavo
ratori della Perugina si dan
no dopo l'annuncio da parte 
della direzione dei licenzia- > 
menti. Già ieri e mercoledì ' 
.sera i lavoratori dei vari tur- ; 
ni si erano riuniti in as j 
somblea assieme ai delegati | 

sa indicazione su come i la
voratori intendono rispondere 
a chi paria di oltre 1200 li
cenziamenti. Fin da mercole
dì sera infatti una grande 
folla di operai e impiegati 
800 900 persone» riunita 
presso l'unità centrale di 
Fontivegge in attesa di rice
vere notizie su'l'incontro di 
Roma, ha detto la .sua. Volti 
tesi in un'atmosfera pesante. 
Preoccupazione, timori, ma 
anche determinazione a ri
vendicare uniti i propri dirit-

del cdf per avere notizie del ! ti. L'annuncio dei licenzia 
la trattativa di Roma. Sta
mane non è un solo turno 
che fa l'assemblea né sono 
solo i lavoratori di S. Sisto. 
Dall'Ultra, dagli uffici dell'u
nità centrale di Fortivegge e 
dal Poligrafico giungeranno 
impiegati ed operai per riu
nirsi con i compagni di S. 
Sisto, con rappresentanti del
le organizzazioni sindacali 
provinciali e regionali, di tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale, della Regione, della 
Provincia, del Comune di Pe
rugia e di altre istituzioni, 
con delegazioni delle leghe 
dei disoccupati (probabilmen
te arriverà anche un pullman 
da Terni) e delle scuole. 

Come andare avanti? Quali 
iniziative verranno prese? 
Mercoledì sera sono state 
fissate per il 9 febbraio 
quattro ore di sciopero per 
tutte le fabbriche del gruppo. 
ma la mobilitazione all'IBP e j Gino Galli, Francesco Manda-
più in generale nella città rini. altri rappresentanti del 
suona già come una preci- i nostro e di altri partiti. 

menti, dopo la telefonata da , 
Roma dei delegati del cdf, '• 
è piombato sulle facce già J 
stanche e provate dall'attesa i 
snervante: qualcuno non è I 
riuscito a mascherare la rab- : 
bia ma la notizia ha cataliz- i 
zato tutti in un'unica prote- • 
sta. ! 

« I licenziamenti all'IBP I 
non passeranno sopra la te 
sta dei lavoratori ». « mille ! 
duecento persone non si pos- j 
sono liquidare dalla mattina | 
alla sera», «ci vuole del fé- i 
gato a rilasciare interviste — ! 
quella di Bruno Buitoni a! ! 
('Corriere» di mercoledì --- j 
che negano ciò che poi la ! 
sera si farà ». Questi alcuni ; 

dei commenti presi a caldo i anche per il collegamento 
mentre la gente aumentava, ! con la città e le altre iniz.ia-
mentre giungeva il presidente j tive che vanno maturando. 
della giunta regionale Ger- j Al cdf il comune di Perugia 
mano Marri, della Provincia [ già ieri ha annunciato 
Grossi, il sindaco di Perugia, \ convocazione per lunedì 

Ma il dispetto e la preoc
cupazione non hanno blocca
to l'organizzazione. Il consi
glio di fabbrica si è subito 
riunito per decidere le prime 
iniziative. Mezz'ora di sciope
ro è stata convocata a S. Si
sto. « Ci sono brutte notizie 
- ha detto un delegato del 
cdf. Righetti, da un microfo
no stonato agli oltre 800 la
voratori riuniti in sala mensa 
— bisogna mantenere la cal
ma, l'assemblea generale nei 
prossimi giorni deciderà: 
l'IBP ha annunciato 1200 li
cenziamenti)). Durante la 
notte il cdf - - compresi i de
legati tornati da Roma — si 
è riunito di nuovo presso 
l'unità centrale. Poi ieri mat
tina di nuovo 30 minuti di 
sciopero a S. Sisto per an
nunciare ufficialmente agli 
altri turni di lavoro quello 
che ormai tutti sapevano: 
rotte le trattative a Roma 
.sull'inaccettabile proposta 

Per tutto «eri ed anche 
questa notte centinaia di per
sone sono rimaste nell'unita 
centrale di Fontivegge. L'as
semblea permanente si è 
mantenuto il principale pun-

lidarietà sono arrivati da al
tre fabbriche in lotta mentre 
la mobilitazione si estende. 
Su iniziativa della giunta re
gionale umbra l'assessore al
l'industria Provantini si è in
contrato a Roma con i colle- j 
ghi delle altre regioni in cui 
opera l'IBP (Lazio, Puglia, 
Toscana). Le quattro regioni 
hanno inviato un telegramma 
al ministro Morlino che invi- j 
ta il governo ad intervenire ' 
sul problema dell'IBP e che ! 
stigmatizza le proposte della j 
multinazionale. A livello isti- ' 
tuzionale altre iniziative ; 
stanno maturando a Perugia ì 
e in altri comuni mentre an- i 
che nelle scuole e nell'uni- | 
versila (ieri pomeriggio si è | 
avuto il coordinamento degli j 
studenti medi ed un'assem- ! 
blea a lettere) la questione j 
IBP è al centro del dibattito, j 

Stamane dunque in sala ì 
mensa a S. Sisto saranno a I 
decine 'e iniziative per i j 
prossimi giorni » occupazione i 
unità centrale? Manifestaz.io- j 
ne?) la parola è ai lavoratori | 
dell'IBP. Spetta a loro in 
prima persona dire che in-

CITTA' DI CASTELLO — L'Incidente che 
alla Nardi è avvenuto nei giorni scorsi è una 
chiara testimonianza di come risolvere il pro
blema della pericolosità dell 'ambiente di la
voro, in alcune fabbriche della zona, sia una 
necessità pressante. 

Giovambattista Boriosi, di 36 anni, ha in
fat t i perso una mano schiacciata da una 
pressa. Stava sostituendo uno stampo quan
do la pressa è caduta stritolandogli l 'arto. 

Tutto ciò è avvenuto nel reparto forge e 
stampaggio della Nardi che da tempo è 
individuato come uno dei più pericolosi della 
fabbr ica. Va ricordato infatt i come recente
mente proprio alla Nardi sia stata fatta una 
indagine sullo stato di sicurezza dei var i re
part i . Tra questi il reparto stampaggi, dove 
basta sbagliare tempo per perdere un arto, 
è certamente il luogo dove il pericolo per chi 
vi lavora si mantiene più grave e costante. 

Inizia l'attività del Consorzio 
trasporti pubblici del Ternano 

TERNI — Conclusa la fase ' lo Alberto Fini. 
L'ultima delle nomine che 

restava da fare era quella di 
un membro del consiglio di
rettivo. incarico al quale è 
stato chiamato Rolando Ze-
noni. attualmente presiden-

tendono proseguire la lotta e 
to di riferimento per tutte le , agli altri, alle forze sociali e 
iniziative dei lavoratori, ma ' politiche, ai rappresentanti 

delle istituzioni dare il pro
prio contributo concreto per 
una vertenza che. altrettanto 
concretamente, mette in gio

ia ! co una grossa fetta del'.'eco-
di i nomla umbra e di altre re-

delia definizione dell'assetto 
organizzativo, il consorzio per 
i trasporti pubblici della pro- | 
vincia di Terni comincerà ! 
adesso a marciare a pieno 
ritmo. Il consorzio è nato, co- j 
me noto, dall'accorpamento ! te dell'azienda servizi numi-
delie società publiche che gè- ! opalizzati. Le nomine sono 
stiscono i trasporti nella prò- | state approvate da tutte le 
vincia di Terni, vale a diro i forze politiche. 
la SASP. l'azienda mimici- j Chiariti questi aspetti or 

I palizzata e la società di tra- | ganizzativi. il consorzio co-
I sporti di Orvieto. L'assemblea j mincia ora a lavorare per il 
i del consorzio si è riunita sa- ; conseguimento di quegli obiet-

bato pomeriggio e ha eletto ; tivi di un più razionale e 
la commissione amministra- ' eflìcic nte servizio di traspor-
trice. che risulterà così con;- I ti pubblici, che sono stati in 
posta: presidente Sergio Fi- j 
lippucci. commissari: Ciano i 
Ricci. Alfio Cari. Giuseppe ! 
Laudi. Angelo Elvenio Fabri. « 

più d'una occasione annun
ciati e che sono stati ttlì ispi
ratori del consorzio. F.' stato 
;ià predisposto un program-

ì Gianluca Fraloni. Sergio Ven- ! ma di lavoro urgente, che va 

una riunione del consiglio 
per esaminare la grave situa
zione all'IBP, Messaggi di so-

gioni. 

r. 

tura. E" stato inoltre nomi
nato vice presidente del con
sorzio. in sostituzione del di
missionario Ciano Ricci. Car

dai piano di ristrutturazione 
! dei servìzi alla approvazione 
i dei regolamenti, alla predi 
1 .sposizione dei bilanci. 

Intensa mobilitazione operaia in tutta l'Umbria 

Generalizzato attacco all'occupazione 
Spoleto: contro le sospensioni presidiata la Pozzi 

240 lavoratori a casa a tempo indeterminato - Oggi incontro sindacato-direzione - Lotte alla Valigi di S. Martino, alla Mausa, 
all'IGI, alla Sai, all'Avita per il Perugino - Nel Ternano alla Proietti e all'UPIM - Discussione sul documento CGIL-CISL-UIL 

Supermec di Terni 

Licenziate in due 
per protesta contro 
i metodi baronali 

Una delle due fu riassunta dopo un licenziamento 
per « capelli alla moda » - Ritorsione del titolare 

Contributo 
regionale 

di 500 milioni j 
alla Sviluppumbria j 

i 
La Sviluppumbria riceverà 

dalla Regione mi contributo 
di 500 milioni in base a quan
to previsto dalla legge vista
ta dal Governo. Nell'ultima 
riunione della Giunta oltre 
a questo provvedimento è sta
ta approvata la proposta di 
legge per il finanziamento di 
altri 7f)0 milioni di cui 250 
per elevare il capitale socia
le della finanziaria regionale. 

Tra gli altri provvedimenti 
della Giunta l'approvazione 
di massima dei bilanci delle 
11 aziende eompren.aoriali di 
turismo e. del finanziamento 
(400 milioni) per il « piano 
promozionale pubblicitario '78 
p^r il turismo in Italia e all' 
estero ». 

5>"j cerca ingomma di ri-
'.••>c7v »;?j meccanismo pro- Perugia: corso 

per istruttori 
di dama 
e scacchi 

PERUGIA — In provincia so
no molte le fabbriche nel
l'occhio del ciclone. Mentre 
il caso dell'IEP riempie le 
cronache dei giornali, situa
zioni preoccupanti si vanno 
manifestando in numerose 
aziende medio-grandi. Prima 
fra tutte la Pozzi di Spoleto, 
800 dipendenti. Da mercoledì 
pomeriggio gli operai hanno 
organizzato un picchettaggio 
davanti ai cancelli per pro
testare contro la decisione 
della direzione del gruppo di 
mettere in cassa integrazio
ne a zero ore 240 dipendenti. 
La scelta appare quanto mai 
grave soprattutto per la 
mancanza assoluta di impe
gni e di progetti da parte 
della società. Anche alla Poz
zi insomma ci sarebbe il ri
schio di licenziamenti di 
massa. Oggi comunque si do
vrebbe svolgere un incontro 
fra sindacato e direzione. 
Dalla riunione potrebbero 
scaturire alcune novità. 

Frattanto alla Valigi di 
S. Martino in Campo conti
nua la lotta operaia contro i 
19 licenziamenti minacciati 
nei giorni scorsi. Assemblee 
e dibattiti si stanno svolgen
do in tutta la zona con la 

che ternane e a conclusione 
si terrà un attivo sindacale 
provinciale con tutti i delega
ti. che sarà presieduto da un 
rappresentante nazionale del
la federazione unitaria. L'at
tivo provinciale si terrà saba
to 11. 

Le assemblee nelle fabbri
che inizieranno lunedi. Per 
questa giornata sono s tate 

terminati e la ditta Proietti 
ha deciso di prendere questo 
provvedimento. | 

Mercoledì mattina c'è stato j 
j un incontro tra organizzazio- j 
j ni sindacali e direzione della ; 
| Upim. In discussione il pro- \ 
I blema dell'occupazione del- ; 
j l'organizzazione del lavoro, i 
j del turn-over. Su nessuno dei j 

punti sono state 
programmate due assemblee, i convergenze significative. Ci 
una alla Terninoss e una alla 
Sit-Siemens. Sempre per 
quanto riguarda le industrie 
metalmeccaniche, una as
semblea si terrà martedì alla 

| Basco, mentre alla « Terni » 
I l'assemblea ci sarà mercoledì 
j 9, giornata durante la quale 
! si terranno altre assemblee 
i alla Sit-stampaggio e alla 
I SAIP. In preparazione delle 
j assemblee, lunedi si è riunita 
; la segreteria unitaria pro-
l vinciale CGIL. CISL UIL e le 
! segreterie di categ-oria. 
| Sempre per quanto riguar-
; da l'attività sindacale, ieri è 
j stata confermata alla FLM 
; provinciale, da parte dei di-
i rigenti dell'azienda, la deci-
' sione di licenziare 12 dipen-
I denti della ditta Proietti, che 
! erano addetti a lavori di ma-

partecipazione delle forze pò- i nutenzione all'interno dell'e-

/ ' . F pò; credo che ci sia aia \ 
quc'curio cU'c-tc.n di-tpo^to a • 
p-ic;"ie Ma ni queste cose j 
In bcr.etie-.enza non c'entra. < 
Chi prga chiede delle contro- I 
partite, ti rischio è che si j 
voglia trasformare l'impianto I 
r"' Sax Sisto m una fabbri- t 
eletta con produzioni stagio- j 
T.C.'I ancorate alle caramelle J 
ed ci cioccohzto senza possi- | 
biì'tà ci sviluppo serio ». i 

li compagino Mandarini pas- * 
scudo poi ad analizzare la si- ! 
inazione *; interna »> della IBP ', 
afferma: «• La crisi del grup- \ 
pò dirigente perdura, questa ! 
T.'iita formale nasconde m | 
realta dinsoni profondissime \ 
c'ie <i sono concretizzate "i i 

disimpegni fughe dallazicnda. : 
pcn< inno menti anticipali. Ce j 
alle IBP una burocrazia in- i 
tred'.bile inventata solo per | 
rispettare in qualche modo 
una fei.dali:zazio7ie interna ai 
gruppi riirìocnti »>. 

Da ultimo. Mandarini riba
disce noi la posizione del no 
stro partito: i Cr--do — dice 
Mandarmi riferendosi alias-
sev.blea di ?tamaltma. — che 
que.-ta assemblea non sarà 
una semplice passerella di ad
detti ai lavori La nostra pò j 

sono j:a aperte iconv.tato pro
vinciale Ar'M dama scacchi di 
Por'i4 a. via Mameli 6 tei. 
fi!27fi» ed il corso si svolgerà 
in due fine- settimana: ve
nerdì 24 febbraio sabato 25 
si terranno le prime lezioni. 
l.e iscrizioni termineranno il 
17 prossimo. Per chi vuole 
insomma saperne di più sul
l'apertura a siciliana i> o sul
la tattica della dama non 
resta che 
Dresto. 

iscnversi a: p :u 

Perugia: 
col carnevale 

riprendono 
le « infarinate » 

litiche e delle istituzioni. 
Problemi occupazionali sono j 
nresenti anche alla Mausa . 
e alla IGI. 

Storia a sé fa tutta la vi
cenda della SAI di Passigna- j 
no dove una decina di g:or- ' 

j ni fa gli operai occuparono j 
j la fabbrica. L'azienda metal- j 
j meccanica, attualmente tut- l 
! ti sono in cassa integrazio- ! 
j ne a zero ore. versa in una J 
! gravissima crisi. La proprie- i 
i tà continua a non presen- j 

tare progetti credibili di ri- ] 
sanamente 

Nell'Alta Vale del Tevere ! 
il punto più caldo della cri- i 
si è rappresentato dall'Avita j 
di Città di Castello. La ver- j 
tenza dura ormai da diver
so tempo. Le ultime notizie ; 
riguardano l'incremento del- ; 
la cassa integrazione. Da' 6 j 
febbraio 40 operai resteran- I 
no a casa. Dal 16 poi Tinte- j 
graziole scatterà per tutti a i 
rero ore. L'azienda ha pro- » 
posto che il provvedimento j 
abbia una durata di 2 mesi 
e mezzo. La fabbrica di ab- J 
bi^'.iamento versa in una era- ; 
vissima situazione di crisi, j 
Nei eiorni scorsi a Città di j 
Castello si è svolta una cran- ; 

ì de manifestazione operaia e | 
i cittadina per difendere i li- [ 
I velli occupazionali. Subito ! 
! dono c'è stato alla Regione. 
! presso il dipartimento eco 

nomico un incontro fra la 
direzione aziendale, l'asses-

j sore Provantini e le orea-
j nizzazioni sindacali per di-
i scutere le prospettive della 
j fabbrica. 

Sempre nell'Alta Valle del 
Tevere la Cecchi. produttri-

lettrocarbonio. I lavori sono 

si è lasciati con l'impegno i 
delle parti di rincontrarsi il ! 
16 febbraio. Per questa data i 
la direzione si è impegnata j 
a presentare un documento ! 
con il quale illustrerà i pro- I 
pri progetti. i 

Da parte sindacale è stato t 
denunciato che nel giro di un ! 
anno circa c'è stato alla U- j 
pini un calo di circa dieci , 
unità lavorative. Si chiede , 
perciò che la direzione man- i 

! tenga l'impegno a ripristinare j 
i per il 1978 il turnover. Come i 
ì si diceva, la trattativa non ha ! 
! fatto segnare passi in avanti, j 
; Per questa ragione è stato • 
i deciso di mantenere lo stato : 

di agitazione del personale. \ 
| In questi giorni non saranno : 
j perciò effettuate prestazioni j 
t di lavoro straordinario e sarà ; 
; bloccata la mobilità interna. . 

Terni: oggi 

attivo della 

sezione 

comunista degli 

enti locali 

TERNI — SI svolge oggi al
le ore 16.30 presso i iocali del
la sezione Gramsci l'attivo 
della sezione comunista degli 
enti locaii. La riunione sarà 
presieduta dal compagno 
Vincenzo Acciacca. All'ordine 
del giorno. « La situazione 
politica e l'iniziativa del par
tito ». Per mercoledì 8 è 
convocato il comitato federa
le. Dovrà discutere sulla si
tuazione politica, sulla orga
nizzazione della conferenza 
provinciale operaia, sul ri
lancio della campagna dei 
congressi di sezioni. La rela
zione introduttiva sarà svolta 
da", compagno Libero Paci del
ia segreteria della Federa
zione. 

TKRXI — Il titolare del Su
permec. un supermercato clic 
si trova in corso del Popolo, 
ha mostrato una gran fretta 
nel disfarsi di due proprie 
dipendenti: Simonetta Binotti 
e Silvana Frittella. Il periodo 
di preavviso per il licenzia
mento cadeva alla fine del 
mese di gennaio. Il titolare 
non ne ha voluto però sapere. 
Ila annunciato di essere di
sposto a pagare ugualmente 
le giornate dovute, ma ha al
lontanato dal negozio le due 
scomodo commesse. Più preci
samente le ha allontanate r.on 
appena nel negozio hanno 
messo piede i funzionari del
l'ufficio provinciale del La-

I voro. arrivati per accertare 
; come e quante [x-rsosic vi ia-
! vorano. su denuncia delle or-
| ganizzazioni sindacali. Ma ve-
' diamo di ricostruire il retro-
• scena di questi due liconzia-

menti. 
; Le due commesse si sono 
1 viste arrivare un preavviso j 
! di licenziamento, con il qua j 
i !e si diceva che. a causa del- i 
! la crisi economica, la prò- j 

prietà si vedeva costretta a j 
i ridurre la manodopera. Nella j 

realtà dietro i due licenzia- | 
menti non c'è la crisi eco- j 
noinica. ma una concezione j 
elei rapporto tra lavoratori e ! 
datore di lavoro j 

.Molti ricorderanno, perché j 
se ne parlò sui giornali, che 

TERNI - Tempi e iter d'approvazione 

Licenze edilizie: risponde Sotgiu 
TERNI — E' vero che a Tor
ni la commissione edilizia non 
è in grado di smaltire con 
tempestività i progetti presen
tati e che chi vuole costruir
si una casa deve attendere 
a '.ungo per ottenere la li
cenza? Di licenze edilizie si ! ti presentati, soltanto nei me

li Oc- ' re una assidua nre^enza ai 

nel mese di novembre Simo
netta Binotti. fu sospesa dal 
lavoro perché portava un'ac
conciatura alla moda, che non 
piaceva al proprietario del 
magazzino. La sospensione fu 
motivata con un pretesto ve
ramente assurdo. Sulla lette
ra era scritto che « la petti
natura non si confaceva alle 
esigenze igieniche del magaz
zino. Visto che il personale 
non era stato munito di cuf
fie. visto che la dipendente 
lavorava in un reparto dove 
c'erano soltanto scatole, nes
suno ha avuto dubbi sul fat
to che al proprietario non sta
va a cuore la igicnicità del 
negozio, ma che si era in pre
senza di v,n atto di sopraffa- I l -" ! . L I t " I I 

zione dei più elementari di
ritti di un lavoratore. 

Ci fu un intervento del sin
dacato. che riuscì ad imporre 
la riassunzione della commes
sa e il pagamento delle ore 
per^e. LVs-er-.* riuscita a far 
valere le proprie ragioni non 
le è stato perdonato e a po
chi giorni di distanza è stata j 
invicit.i a Simont-tta Bmt>tti I 
u.ia lettera di licenziamento. . 
insieme ad un'altra collosa, i 
Silvana Frittella, colpevole | 
anello lei di aver protes'ato j 
porci.e non le erano state 
nasate tutte lo oro di straor
dinario prestato durante il pe
riodo natalizio. 

I! sindacato acK --so far.i ri-

Nel 1972 la vecchia « Sodo
ma ' si sposta. L'n nuovo sta
bilimento. costruito apposita 
niente nella zona industrialo 
di Piosina, accoglie i circa 
:U'0 operai. Lo .strutture sono 
nuovi' ina polveri e rumori 
sono sempre ciucili. F." una 
fabbrica - - dicono gli ope
rai - - nata già vecchia. « K." 
come una grande piazza 
afferma il compagno Mari
nelli. operaio della Sogcnia - -
por cui polveri, fuiuo. altri 
elementi tossici si propagano 
immediatamente per l'intera 
superficie del capannone >-. 

Alla Nardi, alla Sogema. al 
le Officino Selci sono noto 
voli i fattori di rischio clic; 
minano la salute dei lavora 
tori. 1" così, probabilmente, 
in molto altro aziende della 
zona di Città di Castello. Ma 
parliamo dolio tre aziende del 
gruppo N'ardi poiché i lavo
ratori di queste, por pr.mi nel
la zona, hanno raggiunto, fin 
dal 1974. un accordo che ha 
permesso al Mesop di 'remi 
di entrare in azienda e svol
gere un'indagine sull'ambien
te di lavoro. 

Ora. si conoscono i risulta
ti. Rumori e polveri sono un 
po' dappertutto, per tutta 1' 
estensione1 dei tre stabilimen
ti, e in concentrazione netta 
mente superiore ai valori mas
simi consentiti negli Stati Uni
ti e assunti come termine eli 
paragone, in Italia, dal con
tratto nazionale dei chimici. 
Valori non sospetti, quindi. 
comunque non arbitrari. 

Con i risultati dell'indagine 
i tre consigli di fabbrica si 
sono prosentati alla stampa. 
assieme agli stessi tecnici, il 
prof. Briziarclli e il dott. Stili-
Uso. dai quali l'indagine è 
stata guidata. La presenza dei 
compagni N'occhi e Coz/oli-
no, e di altri amministratori 
comunali e sanitari, permet
te di annunciare già da ora 
un ulteriore programma di 
interventi. 

Dopo la prima fase, quella 
dell'indagine sul luogo di la
voro tosa ad evidenziare i fat
tori di rischio e la loro pre
senza percentuale, si dove 
passare ora all'esame sui sin
goli lavoratori per poter at
tuare una seria azione pre
ventiva. Filtrano in campo. 
ora. le strutture sanitarie- ilo! 
comprensorio. Saranno messe 
a dura prova dalla novità e 
complessità dei servizi richie
sti. L'amministrazione comu
nale di Città di Castello si ò 
assunto il compito di coordi
narne l'aziono. 

Ma c'è un altro tornilo sul 
cuialo i lavoratori sono inten
zionati ad andare- avanti, imi-
la concedendo alle» scherma
glie della direziono del grup
po. ' Se accettassimo i cla'i 
forniti dall'indagine del Me
sop. si dico. Iiisogncrobl) • 
Illudere le fabbriche «. Aldilà 

dolio striimcntalismo. certo di-
j ehiara/.ioni ammettono inve-
I ce. indirettamente, la dram-
| m.itieità delle condizioni di la-
! voro ii'lle az.endo del grup-
• pò Nardi 
! Il terreno di a/ione el< i la-
' voratori del grup|w> Nanii. «• 
t anc he un altro. Non si >̂f 

firma alla denuncia •> alla ri-
clìio-ta di un trattamento sa
nitario più incisivo. <r Va bo 
ne — dicono — preveniamo 
l'insorgere o l'aggravarsi del 
le- malattie nei lavoratori («p'i 
sii ai "rischi", ma l'i'.tiair.o 

; nel periodo primavera-estate ' commissione edilizia? 
! di quest'anno, per poter usu- ' corre sottolineare a proposito j lavori della commissione, ci.e 
: fruire dei benetici economici • dei lavori delia eornrnisv.v.e j dovrebbe consentire per alcu- j cor.M) alla Pretura perché sia-
| previsti dalla legge, con nor- j edilizia • 
j me transitorie, per un peno- : dalla cu 
! do di graduale ' introduzione 
| delia legge. Infatti sono s:a-

rìprende Sotgiu 
attività dipende In 

definitiva la velocità con cui 
vengono rilasciate le concer

ni mesi di effettuare a.meno 
! due sedute a".a settimana, r.e-
i cessane per smaltire ii mag-
ì gior numero d: pratiche da 

j è parlato più volte in consì-
I elio comunale, sullo arsomen-
j to la minoranza ha presen* 
i tato una mozione. E' il sin-
» daco. professor Dante Sotgiu. 
j a rispondere alle domande 

iniziali: «La procedura da 
J seguire —- sostiene Sotgiu — 
; per il rilascio di licenze edi-
j lizie «oggi concessioni», può 
j essere suddivisa in due fa-
! si fondamentali: la prima 
| queila che precede e orepa-
\ VA l'esame dei progetti :n 
'• commissione edilizia, e si 
• conclude con l'espressione del 

si di giugno e luglio '77. cir
ca 300 progetti contro i circa ! 55 sedute su 70 ror.vorazto 

sinni edilizie, che nel corso j esaminare. Ciò nonostante, j 
rie! 1977 sono state effettuate i ove si renda indispensabile, j 

ni. con una sensibile diminu
zione rispetto all'anno prece
dente. duranv? i! quale si era
no tenute 69 sedute valide. 

e Questa circostanza assai 
negativa è stata fatta pre
sente ai membri della corn

atala affrontata dagli j missione, sia da parte mia 
con un notevolissimo ì che da aarte dell'assessore al-

150 presentati nello stesso pe-
i riodo dello anno precedente ••. 
| Come l'amministrazione co-
: mimale ha cercato di far 
i fronte ai fenomeno? « Questa 
i situazione obiettivamente ec-
I ceziona'.e — afferma So'giu 
i — é 
; UffiC 

impegno lavorativo, reso più 

; ita di pratiche, ma anche 
j parere da parte della ^tes>»; , una accresciuta complessità 
i ÌA seconda, quella che con- j delle istruttorie, per effetto 

Urbanistica m più occasioni, 
pesante dal fatto che la nuo- ! sia verbalmente che aT*raver-
va iegge non ha prodotto | so no'e scritte. Anche a se-
soltanto una maggiore quan- i zvr.'o di questa sol'.erita.-ione 

è stato assurto da parte de-
?:: stc-s.i componenti .a com
missione i'imoogr.o a naranti-

rinfine si collega comunque j minato panico per corso Vnn-
in -nodo totale a quella dei I nuoci imbiancato di farina e 
sindacati. La questione IBP • talco lanciati sui passanti. A 
è ormai un problema regio- j fame le «peso «soprattutto le 
vale e nazionale. Chiederemo 
che se ne interessi il gover
no e il parlamento F. poi non 
possiamo non vedere tutto 
qvcllo che accede nelle altre 
aziende, dalla Pozzi alla Sai 
di Passignano >-. 

. .. m. m. 

Li KTtaglia rio!!a farina I 
sembra ossero divenuta or- i 
mai una tradizione, sia pu- j 
re nuovissima de! carnevalo ! 
peme.no. Come l'anno pas- i ce di capi dabbieliamento. 
sato gruppi di giovanissimi ! ha roso noto le proprie dìf-
incapoucciati lori hanno se- ! firoltà e ha richiesto la cas-

I sponde Sotgiu — por l'istruì 
! toria di un progetto da pir

te degli uffici dipendono, in 
sostanza, dal numero di pro
getti da esaminare, dalla con
sistenza numerica degli ad-

i detti a tale attività e dalle 
i procedure, più o meno snel-
1 le. utilizzate per il lavoro 

, _ i istruttorio. Chiunque abbia se-
ratwzze fanone se quest'anno ! TERNI — Da lunedi in tutte i guito con attenzione le vicen-

duce eoncretarr.cn'e al r.'a- ' della normativa riguardante ! 
scio della concessione^. J ìa applicazione generalizza '• 

E" un iter burocratico lun- : ta degli oneri di urbanizza- , 
go? « I tempi occorrenti — ri- j zione. E" da considerare ino-- ! 

; sarà proposta ai consiglio la 
! decadenza dei membri as- j 
'• senti. Per quanto riguarda in- j 
' fine il lavoro degli uffici a i 
i vaile dell'esame e dei pare- ' 
; ri delia commissione edili- j 
i zia nei sottolineare come i! 
; lavoro sia divenuto più com- ! 

plesso e lungo per i maggio- j 
• ri adempimenti previsti dalla j 

legge n. 10 c'è da precisare j 
, che l'ufficio competente è s;a-
| to potenziato da alcuni me- ! 
' si. por far fror.'e ai nuovi i 
'. compiti, senza cau-arc un ral- i 
! ler.'amento alia at'ivi'à del J 

rilascio delle cor.cess.oiii >-. ! 

sa intesrrazione a 
por 47 operai. 

zero ore 

| in molto hanno eontrattae-
! cato). gli spazzini e soprat-
; tutto qualche passante infa-
I stidito dalla gazzarra. Una 
I piccola « scazzottata n ha da

to in serata il tocco finale 
; ad una kermesse sempre me-
i no apprezzata e originale. 

le fabbriche temane miziera 
la discussione sul documento 
di politica economica appro
vato. a metà di gennaio, dal 
direttivo nazionale della fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. Assemblee si 
svolgeranno in tutte le fabri-

de conseguenti a:la entrata in 
vigore della legge n. 10. il 
nuovo regime dei suoli, sa 
bene come in tutto li paese 
e quindi anche nella nostra 
città, si sia determinata una 
corsa alla presentazione del 
progetti edilizi, soprattutto 

tre che l'accresciuto numero 
di progetti ha costretto gli 
uffici a sospendere il nuovo 
metodo di esame, cioè 'a 
istruttoria contestuale, intro
dotta da oltre un anno con 
indubbi vantaggi e snellimen-

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Sandoker. alia r,scossa 
LILLI: La Grani;? avventura 

t i per il lavoro de?li u f f ic i e j MI^ON-^La^rroneJana ff! re 
della stessa commissione edi- -—————«•-•"-• 
lizia. Ciò premesso va tutta-
via rilevato che l'attività del
la commissione edilizia non | 
è stata finora influenzata nt- j 
nativamente dai nuovi t»ronìe- ' 
mi di fronte al quali si e ve- i 
nuto a trovare l'ufficio •>. I 

I tempi per il rilancio della I 
licenza sono insomma subor- j 
dinati al lavoro svolto dalla ' 

MODERNISSIMO: A-Iorsar.fanT-. 
LUX: I pilo* <JeI sesso (VM 18) 
PAVONE: La ra-;cri3 di\ p.gla-r.a 

giallo (VM 14) 
BARNUM: Le no.s vir: d. Fritz il | 

Si i lo | 

FOLIGNO j 
ASTRA: La ragana col pisiana blu ' 
VITTORIA: Papa re ' 

DERUTA ! 
DERUTA: Il marttsntta (VM 18) • 

TERNI 
ì POLITEAMA: 5qjc*!-*J a-.* t j f n 
i VERDI: L'.so'a ii- ds:;-,- M-jr-«j 
| FIAMMA: Ose-»- o-ia Km*, spa-
! rate a visra 
1 MODERNISSIMO: L'-sitra !»:ca ó\ 

meiiensTte 
1 LUX: li pr . ruis o dei doTi.no 

PIEMONTE: L3 so.,-.a .n-r.m né 
la legge assolve 

ELETTRA: Stato .n:e.-cssan:e 

GUBBIO 
ITALIA: Bella di giorno 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Stupro 

no dichiarati r.iiili i licenzia
menti e perché siano presi 
provvedimenti ne: confronti 
deJ datore di lavoro, jx-r il 
mancato pagamento di parte 
d»-;2ii straordinari e per la 
mancata concessione del ripa 
so settimanale. 

All'Ispettorato de! Lavoro è 
stato i:ivt*ee chiesto un con
trollo sull'organico, i-i quan
to il Supormoc. alla fino del 
mese di dicembre ha licen
ziato setto dipendenti, tra-fe-
renrioii alia società Stima. 
società cric- ha -ode resili stes
si uffici del Supermec. Si vuo
le cute appurare- che si tratta 
d: un trasferirne n'o fitti/.o. 

t Q-..v"ei e he deve essere 
modificato — sostiene Valerio 
Sabatini della CGIL — è la 
condizione di lavoro che esi
ste nel settore comnie rri.'de. 
le intimidazioni, le minacce 
sono ancora all' ordine del 
giorno e in questo senso si 
trova uà terreno facile a cau
sa della forte disponibilità di 
manodopera femminile. Per 
le dotine c'è poco lavoro e 
c'è chi specula su questo ele
mento. Hasta pensare che 
soltanto il 40 per cento delle 
aziende commerciali applica 
il contratto di lavoro. E" ne
cessario un impegno de.l'or-
ganizzazio.'ic sindacalo nel suo 
complesso perché questa si
tuazione sia rimossa >. 

per modificare l'ami).ente <!• 
lavoro, per eliminare ques'i 
"risciii" che abbiamo consta
tato csi-ìt-ri- ». 

! Calore r.idiar.te molto eie 
! rato, r irecilazioiio di ^o^tanze 
I pericoloso 'solventi e altro». 
! ozono. o=-;di metallici: (ixic 
! s i c a l i t l ' i r (ielle- VO'-i p iù p e -
I rkolose. accanto alle polveri 

-z Vediamo — esortano quin
di ul; operai — da dove si 

! può e s. f'e'.e cominciare a 
j dare- una ri-posta, a fare in-
i vestimenti, da parto del .crup 
! pò. eh-- vadano anche nella 
j direzione cii un misiliorainen-
! to dello condizioni di lavo 
! ro ->. <r Cerio è — afferma 

qualcuno — che eli operai 
' sono partiti con .1 pitde ftiu 
• sto rivendicando un inter 
j vento sulle strutture azien-
I rial:, ricettando prelim nar-
I mente qualsiasi monc-tizzazio 

r.e del "ri-chio" >. 

Giuliano Giombini 

# D E N U N C I A T E 
LE C O N D I Z I O N I 
DEL I I S C I E N T I F I C O 
D I N A R N I 

NARNI — Gli studenti della 
seziono slaccata di Narni del 
Secondo Liceo Scientifico. 
denunciano la Bravila della 
situazione logistica in cui si 
trovano. Delio argomento si 
e discusso durante l'ultima as
semblea studentesca. 

Per tali motivi, gli studen
ti. solecitano le compotenti 
autorità perche sia realizza
ta entro breve tempo la nuo
va sede di Narni Scalo, per 
la quale esiste Ria uno stan
ziamento di fondi. 
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